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Giammai , ad onta della poesìa , tutte le finzioni dell’ incendio 
di Troja eguagliarono la realtà di quello di Mosca. La Città 
era di legna , il vento violento ; tutto il fasto era stato tolto. 
Letteralmente parlando , era un oceano di fuoco. 

L. C. 
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I fatti straordinarj non sono mai vetusti, 
ed arreca sempre maraviglia e stupore la di 
loro ricordanza. Da ciò ne viene che essi 
vengon spesse volte trattati , in vario modo 
da uomini di genio. 

L’incendio di Mosca è senza dubbio un 
fatto straordinario e clamoroso ne’ fasti del- 
la Storia. Ma quanto non tiescirà piacevole 
la narrazione di un fatto allorché è descrit-* 
to da testimonio oculare , intelligente , fede- 
le , e che ha figurato come membro impor- 
tante nel fatto istesso ! 

Maravigliosa certamente riescirà questa nar- 
razione, perchè scritta da un uomo, che tro- 
vavasi nelle indicate condizioni. 

Il nome di Larrey è ben chiaro. Alle sue 
rare doti , egli dovrà accoppiare una virtù 
integerrima \ imperocché non oziosamente il 
prigioniere di S. Elena nei suo testamento 
lasciò- un legato au savant Larrey. 
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Questo picciolo elogio che rendo all' illu- 
stre chirurgo francese varrà per far conosce- 
re , che fedele jne è la sua descrizione f e 
per nulla esagerata. 
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Dopo la battaglia di Moza'isk , o Moskowa , ci 
mettemmo in marcia per Mosca. Lontani appena po- 
che miglia da Moza'isk , restammo tutti maravigliati 
di trovarci in una pianura arenosa , arida , ed intiera- 
mente deserta , a malgrado che fossimo vicini ad una 
delle più grandi Capitali del Mondo. Il lugubre aspet- 
to di questa solitudine che infondeva lo scoraggiamen- 
to in tutti i soldati, sembrava presagirci l’intiera di- 
serzione di Mosca , e le disgrazie'’ che ci aspettavano 
in questa Città ; la ricchezza della quale, dovea pro- 
metterci tutt’ altro destino. • 

L’ armata attraversò questo spazio con pena. I ca- 
valli erano già allenati , rifiniti dalla fame e dalla se- 
te ; dappoiché 1’ acqua ed i foraggi eran rari nello 
stesso grado. Gli uomini egualmente soffrirono mol- 
tissimo. In effetti ciascuno era oppresso dai travagli, 
e privo di sussistenza. Da lungo tempo la truppa ri- 
cevuto non avea alcuna distribuzione , e le scarse ri- 
sorse che si rinvennero in Moza'isk servirono sola- 
mente alla nuova ed alla vecchia guardia. Un gran 
numero di coscritti della prima , furono vittima del- 
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r abuso clip essi fecero del cheraps { acquavite del pae- 
se). Vedevansi, quei coscritti, allontanarsi alquanti passi 
da’ loro compagni, vacillare, girare intorno a loro stes- 
si, quindi cadere a terra in ginocchioni, o involontaria- 
mente sedersi; in tale attitudine restavano immobili, 
e ben presto poi spiravano senza profferire alcun la- 
mento. Questi giovanetti tròvavànsi predisposti agli 
effetti perniciosi di quel liquore, dalla noja , dal tedio, 
dalle privazioni, e dalle fatighe smodale. 

Arrivammo intanto in uno de’ sobborghi di Mosca, 
la sera de’ 1 4 settembre ; ivi seppimo che 1’ armata 
Bussa , nel passare per la Città , avea seco condotti 
tutti i cittadini ed, i funzionar} pubblici ; altro non 
restandovi che poche persone del basso popolo , e per- 
sone di servizio: e percorrendo noi le principali stra- 
de di quella gran Capitale, ove entrammo già il mat- 
tino , non incontravamo quasi alcuno : tutte le case 
erano intieramente abbandonate. Ma quello che mol- 
to ci sorprese fù di veder manifestarsi il fuoco in 
molti quartieri lontani , dove non erano ancora per- 
venuti i nostri soldati , e particolarmente nel castello 
del Kremlin, edificio vastissimo , guarnito di portici, 
che rassomigliano presso a poco a quei del palazzo 
Reale di Parigi. 

Dopo ciò che avevamo veduto nel nostro passaggio 
nell’ attraversare la piccola Russia , restammo maravi- 
gliati della grandezza di Mosca , del gran numero 
delle Chiese e dei palazzi che contiene ; della bella 
architettura di questi edificj , della commoda distri- 
buzione delle case principali , della ricchezza , degli 
addobbi „ e di tutti gli oggetti di lusso che trova- 
vano in ogni parte. . 
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Le strade sono generalmente spaziose , regolari e 
ben aperte , e nulla sembrava essere disordinato in 
questa Città. Tutto annunziava la sua opulenza , ed. 
il commercio immenso che essa faceva dei prodotti 
delle quattro parti del Mondo. 

La costruzione varia dei palazzi , delle case , e delle 
Chiese aggiungevano moltissimo ornamento alla bel- 
lezza della Città. Vi erano quartieri che pe’l genere 
di architettura de’ varj edifizj , indicavano da quali 
nazioni essi erano generalmente abitati : cosi distin- 
gue vasi facilmente il quartiere de' Franchi , quello dei 
Chinesi o Indiani, quello degli Alemanni. Il Kreralin 
può considerarsi come la cittadella di Mosca: è situato 
nel centro della Città su di, un promontorio molto ele- 
.vato, circondato da un muro merlato, e fiancheggiato, 
di tratto in tratto da torri guernite di cannoni. Il ba- 
zar, ripieno ordinariamente di marcanzie delle Indie, e 
di preziose pelliccie , era in preda delle fiamme ; e non 
si potè profittare die degli oggetti riposti nei sotter- 
ranei dove i soldati penetrarono dopo l’ incendio che 
consumò quasi tutto l’ esterno di questo bello edificio. 
U palazzo degli Imperadori , quello del Senato , gli 
Arclfivj, l’Arsenale, e due antichissimi Tempj occupa- 
no il rimanente del Kremjin. Questi diversi monu- 
menti di una ricca architettura , si presentano mae- 
stosamente intorno la. piazza d’armi. Si figuri di esser . 
trasportato nella piazza pubblica dell’ antica Atene , 
o\ e da un lato ammiravasi l’Areopago ed il Tempio 
di Minerva ; dall’ altro, l’Aceademia e l’Arsenale. Fra 
i due Tempj si eleva una torre cilindrica , a guisa di 
colonna, indicata col nome di torre di Yvan; che è 
piuttosto una torretta egizia, nel di cui interno tro; 
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varisi sospese moltissime campane di diversa grandez- 
za. Nel basso di questa torre se ne scorge una di gran- 
dezza prodigiosa, di cui si è' parlato da tutti gli stori- 
ci (i). Dall’alto della torre scuopresi tutta la Città, 
ed i suoi d’ intorni : dessa si presenta sotto la forma 
di una stella a quattro braccia. I variati colori dei 
tetti delle case ; T oro e l’argento di cui sono rico- 
perti le , cupole ed i capitelli dei campanili , il dicui 
numero è ragguardevole , danno a questa Città un 
aspetto il piti pittoresco. Niente eguaglia la ricchezza 
di uno de’ Tempj o Chiese del Kremlin' (ivi esisteva 
la tomba degli Imperadori ) : le sue pareti sono co- 
perte da lamine di argento indorato di 5 in 6 linee, 
di doppiezza , sulle quali è rappresentata , in rilievo 
la storia dell’Antico e del Nuovo Testamento: i lam- 
pada) ed i candelabri di argento massiccio eran so- 
prattutto rimarchevoli per le loro straordinarie pro- 
porzioni. - .... i . - - 

Gli ospedali che particolarmente fissarono la mia 
attenzione , sono degui della Nazione la più civiliz- 
zata della terra : io gli distinguo in ospedali milita- 
ri , ed ospizj civili. Il grande ospedale militare è di- 
viso in tre parti rappresentanti un parallelogrammo. 
La principal parte è stata costruita lungo una gran 
strada , dirimpetto un’ immensa caserma , che può pa- 
ragonarsi alla Scuola Militale di Parigi. Due edificj 
laterali , tagliando il primo ad angoli retti , formano 
il circuito del cortile d’ onde si va in un bello e va- 


(i) La più gran campana del mondo trovasi in Bari nel magni 
fico Tempio di S. Niccola. Essa se n tesi a più di dieci miglia di 
«iibtau/.a da quella parte dove il ventò conduce il suouo. 


Digitized by Google 


9 

sto giardino che serve di passeggiata agl’ infermi. Un 
portico con colonne di ordine composto , forma la 
facciata di questo edificio , alto due piani. Si enti’a 
in prima in -uno spazioso vestibolo , ove corrispondo- 
no le porte d’ ingresso delle sale a pian terreno , ed 
ove trovasi una grande e magnifica scala che condu- 
ce ai piani superiori. Le sale si estendono per tutta la 
lunghezza dell’edificio; sono esse aperte in ciascun la- 
to da fenestre che principiano dal pavimento e termi- 
nano nel soffitto : son fornite di doppie vetrate , co- 
me in tutta la Russia , e perfettamente chiuse in in- 
verno: a convenienti distanze sono incavate delle stu- 
fe nejl’ interno. Vi sono nelle sale quattro file di letti 
uniformi , lontani 1’ un dall’ altro quanto la salubrità 
lo comporta : ciascuna fila è di 5o letti , il numero 
de’ quali può ascendere a 3ooo : i tre fabbricati del- 
l’ospedale contengono i4 sale principali , presso a 
poco della stessa estensione : la farmacia , la cucina , 
e tutti gli accessorj sono comodamente stabiliti in varj 
luoghi isolati , vicino alle sale. Quest’ospedale è uno 
de' meglio costruiti , de’ più vasti , e de’ più belli che 
io abbia mai veduto. 

Gli ospizj civili sono egualmente degni di atten- 
zione. I quattro principali sono l’ospedale di Chere- 
metow , di Galilzìn , di Alessandro , e quello degli 
Espusiti. 

Il primo, ragguardevole per la sua forma e distribu- 
zione interna , fu destinato per i feriti , e per gl’ in- 
fermi della guardia. 

Quest’ ospizio , alto tre piani , ha la figura di mez- 
za luna: dietro di quest’edificio trovansi i luoghi ac- 
cessorj. Un bel portico, che risalta nel centro di quc- 
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sla mezza luna , forma l’ entrata di una cappella che 
è situata nel mezzo dell’ edificio : questa cappella sor- 
montata da una cupola , intorno a cui corrispondono 
le sale principali destinate agl' infermi, contiene il mau- 
soleo del Principe fondatore: é ornata di colonne di 
stucco , di statue , e di belle pitture in quadri. La 
farmacia è una delle più belle e delle più ricche che 
io conosca, 

L’ ospedale degli esposili , situato sulla sponda del 
fiume, protetto dal cannone del Kremlin , è senza dub- 
bio il più vasto ed il più bello stabilimento di tal gene- 
re che evvi in Europa, E composto da due porzioni di 
edificj : la prima dove evvi la porta d,’ ingresso, è desti- 
nata per abitazione del Governadore , scelto dai più 
veccbj Generali dell’ armata ; per l’ amministra zione f 
per gli uffiziali di salute, del barò, e di tutti gl’ indi- 
vidui addetti al servizio dell’ospizio: la seconda forma 
un quadrato perfetto. In mezzo al cortile che è gran- 
dissimo , evvi una foùtana di riserva , che distribui- 
sce F acqua del fiume a tutto F ospedale. Ciascuno di 
questi lati è composto di quattro grandi piani, d’in- 
torno a quali evvi un corridojo regolare poco largo, 
ma spazioso a segno che l’aria e gl’ individui libera- 
mente vi circolino. Il rimanente della larghezza e di 
tutta la lunghezza di ciascun’ ala dell' edificio è occu- 
palo dalle sale , in ciascuna delle (piali vi sono situa- 
te due file di letti a cortine: la loro grandezza, e re- 
lativa a quella dei ragazzi : il quartiere di questi è 
separato da quello delle ragazze : da per tutto vi re- 
gna moltissima proprietà e l’ordine il più perfetto. 

Appena prendemmo possesso della Città , ed erava- 
mo pervenuti , per mezzo de' nostri sforzi , ad estin- 


Digitized by Google 



1 1 

guere il fuoco clic i Russi avevano acceso nei più ljel- 
li quartieri, che per due gravi potenti cagioni, l’ in- 
cendio ricominciò assai più vivo, si propagò rapida- 
mente dall’ una all’ altra sezione della Città , e s’ im- 
padronì di tutta la Città medesima. La prima di tali 
cagioni giustamente si attribuisce all’ animo ben deci- 
so di una certa classe di Russi, che si disse essere sta- 
ti gl' individui detenuti nelle prigioni cui erano state 
aperte le porte nella partenza dell’ armala: questi mi- 
serabili, mossi o da un moto spontaneo, o dal pen- 
siere , senza dubbio , di fare il bottino , si recava- 
no , .alla vista di tutti , da uno ad un altro palaz- 
zo , da una ad un’ altra casa , per appiccarvi il 
fuoco. Le pattuglie francesi , benché numerose e fre- 
quenti non giunsero ad impedirlo. Io ho veduto pren- 
dere moltissimi di questi miserabili , sul fatto, toglien- 
do dalle loro mani delle micce accese e delle materie 
combustibili. La pena di morte che infliggevasi con- 
tro coloro che trovavansi in flaganza del delitto non 
produceva alcuna impressione negli altri ; e l’ incen- 
dio continuò per tre giorni e tre notti senza interru- 
zione. Invano i nostri soldati tagliavan le case per 
arrestarlo ; ben presto la fiamma si communicava ai 
luoghi vicini, ed in un batter d’occhio, gli edifìcj 
così separati cadevano in preda delle fiamme. La se- 
conda cagione dee attribuirsi ai venti impetuosi del- 
l’equinozio, sempre violenti in quelle contrade, col 
favore de’ quali il fuoco cresceva, e si manifestava con 
attiyjùà straordinaria. , 

Sarebbe difficile , in qualunque siasi circostanza , 
avere un quadro più orrendo di quello che rattrista- 
va i nostri sguardi. Fu specialmente nella notte del 
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18 a 19 settembre , epoca in cui l’ incendio era nel 
più alto grado , che i suoi effetti presentavano uno. 
spettacolo sorprendevole : il tempo era bello e secco, 
i venti da Est Nord , o da Nord Est non eran ces- 
sati di spirare. Durante questa notte, di cui l' imma- 
gine spaventevole resterà sempre impressa nella mia 
memoria , tutta la Città era in preda alle fiamme ; 
denzi fasci di fiamme vario colorate si elevavano 
da tutte le parti fino alle nubi , coprendo intiera- 
mente 1’ orizzonte , tramandando ben lungi una lu- 
ce chiara ed un calore bruciante. Questi fasci di 
fuoco slanciati da per ogni dove in tutti i sensi , e 
portati dalla violenza de’ venti , nella loro ascensione 
e nel loro rapido corso, erano accompagnati da fischi 
spaventevoli e da detonazioni fulminanti , risultamen- 
to della combustione delle polveri del sai nitro , degli 
olj, delle resine, e dell’ acquavite , de' quali oggetti la 
maggior parte delle case e delle botteghe erano ri- 
piene. Le lamine di latta inverniciate che cuoprivano 
gli editizj si distaccavano bruscamente violentemente per- 
l’effetto del calore, e saltavano in parti lontane. Porzio- 
ni enormi di travi, o travi intieri di abete infiammati 
slanciate a lontanissime distanze, eran cagione di far 
propagare l’ incendio fino alle case che si credevano 
meno esposte, per la loro lontanaza. Lo spavento ed il 
terrore colpirono tutti. La guardia, il quartier genera- 
le, ed il Capo dell’ armata lasciarono il Kremlin e la 
Città, ed andarono a stabilire un campo a Petrowski, 
castello di Pietro il Grande sulla strada di Pietroburgo. 
Io restai con un ristrettissimo numero di miei compa- 
gni in una casa fabbricata in pietre, isolala , e situata 
in un luogo eminente del quartiere Franco, vicino al 
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Kremlin. Di là io potei facilménte osservare tutti i 
fenomeni di questo incendio spaveutevole. Avevamo! 
inviati i nostri equipaggi al campo , per essere sem- 
pre pronti ad affrontare o prevenire gli avvenimenti. 

La gente del basso popolo rimasta in Mosca , di-* 
scacciata da una in un’altra casa dall’incendio, alza- 
vano dei gridi lamentevoli, gelosissimi di salvare cioc- 
ché avevano di più prezioso , si caricavano di pesi clié 
portavano con pena , e spesso abbandonavano per sot- 
trarsi alle fiamme; Le donne mosse da naturale sen- 
timento di umanità , conducevano uno o ,dué ragazzi 
Sulle spalle , traeudòne altri per le mani -, è per scam- 
pare da ima morte che da per ogni dove gli minac- 
ciava , correvano colle gonne arricciate , a rifugiarsi 
negli angoli delle strade e delle piazze ma 1’ atti- 
vità del fuoco ben presto le forzava ad abbandonare 
questo asilo, e fuggire precipitosamente da tutti i sili 
senza poter qualche volta "uscire da questa specie di 
laberinto in dove moltissime trovavano una fine di- 
sgraziata. Ho Veduto de’ vecchi , la di cui lunga bar- 
ba èra stata toccata dalle fiamme , venir tirati sii 
de’ piccioli carri dai loro proprj figli , che affretta- 
vansi di sottrarli da quel vero Tartaro. 

In quanto ai nostri soldati , tormentati dalla fame 
e dalla sete , affrontavano tutti i pericoli per estrarre 
dal fondo delle cantine e delle botteghe incendiate , 
commestibili , vino , liquori , ed altri oggetti più ó 
meno ùtili. Vedevansi correre per lè strade confusi 
cogli abitanti , disperati , conducendo tutto -ciò che po- 
tevano sottrarre dai guasti di quell’ incendio spaven- 
tevole. Finalmente in otto o dieci giorni quell’ immensa 
t superba Città fu ridotta in cenere , eccetto il palaz- 
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perchè questi edificj erano fabbricati di pietra. 

Tale calamità gittò 1’ armata in una grande coster- 
nazione , e ci presagì le più grandi sventure. Tutti 
credemmo non poter più trovare nè sussistenza , nè 
panni , nè altri oggetti neceSsarj all' abigliamento del- 
le truppe, e de’ quali ve nera il più pressante ed ur- 
gente bisogno. Quale idea più sinistra poteva presen- 
tarsi alla nòstra immaginazione... ! Intanto, dòpo l’ in- 
cendio , il quartier generale si stabili di nuovo al 
Kremlin , e la guardia si acquartierò in alcune case 
del quartiere Franco, che era stato risparmiato dal- 
le fiamme. Ciascuno ripigliò l’ esercizio delle sue fun- 
zioni. • 

' A forza di ricerche ; si scuoprirorto magazzini di 
farina , di carne , di pesci salati , di olio , di acqua- 
vite , di vini , e di liquori. Se ne fece qualche di- 
stribuzióne ai soldati ; ma si volle risparmiare mol- 
tissimo, e conservare; e quest’eccesso di previdenza, 
che talvolta è un pretesto, fece sì che bruciaronsi poi, 
o si lasciarono nei magazzini , delle derrate di ogni ge- 
nere , da cui si avrebber potuto ricavarne i più gran- 
di vantaggi , a che avrebbero anche • bastati ai biso- 
gni dell’ armata per più di sei mesi , se si fosse rima- 
sta a Mosca. Così accadde principalmente per li pan- 
ni e per le fornisure , che conveniva presto far lavo- 
rare per fornire le nostre truppe di tutti gli abiti ca- 
paci a preservarle, il più ehe era possibile dal rigore 
del freddo che dovea aspettarsi. I soldati , che non 
pensano mai all’ avvenire , ben lungi di supplire da 
loro stessi , per il loro interesse , a questa mancanza 
di precauzione , non pensavano che .a raccogliere il 
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vino, i liquori, l'oro e l’argento, disprezzando tut- 
to il rimanente. 

Quest’ ablrondanza inaspettata , che essi dovevano 
alle loro instancabili ricerche , alterò la disciplina 
dell’armata , e la salute delle persone intemperanti. 
Questo solo mòtivo avrebbe dovuto farci affrettare la 
partenza per la Polonia. Mosca fu per le nostre trup- 
pe una nuova Capua. I capi dell’armata nemica trat- 
tenevano i nostri colle lusinghe della pace } ed i pre- 
liminari doveano segnai’si da un giorno all’ altro. In- 
tanto nuvole di Cosacchi cuoprivano i nostri accan- 
tonamenti , e ci involavano ogni giorno un gran nu- 
mero di foraggi. Il Generale KutusoJ}' radunava gli 
avanzi della Sua annata , e la fortificava- di reclute 
che riceveva da tutte le .parti. Insensibilmente , e sot- 
to varj pretesti di pace, i suoi avan-posti si appros- 
simarono ai. nostri. Finalmente il termine dei tratta- 
tivi era giunto , c fu appunto allorché il nostro am- 
basciatore doveu ottenere una prima decisione , che 
il ‘Corpo di armata del Principe Gioacchino fu circon- 
dato. Il nostro Generale ambasciatore potè appena 
superare gli ostacoli che incontrò pei- rendersi a Mó- 
sca. Già moke porzioni delle nostre truppe , ed al- 
cuni pezzi di cannone erano stati tolti. Ciò non ostan- 
te, i varj corpi di quest’ avan-guardla , improvvisa- 
mente dispersi -, si riuniscono , rompono la colonna 
Russa che gli circondava -, prendono una posizióne 
favorevole , e si slanciano l’ un dopo 1’ altro sulla 
■numerosa cavalleria nemica, che respingono con for- 
za , riprendendo una porzione de’ pezzi di artiglieria 
e de’ soldati fatti prigionieri nel primo attacco. Fi- 
nalmente l’arrivo del Generale Laiojslon e de' feriti, 
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confi rmò al quartier generale il ricominciamento del-’ 
lè ostilità. Subito si danno gli ordini per la pronta 
partenza dell’armata ; la generale si fa sentire : tutti 
i corpi Si dispongono ad eseguire questo movimento 
precipitato : ciascuno si accinge a qualche provvisio- 
ne , e si mette in màrcia nel di 19 Ottobre; 

Fine deif incendio di Motta'. 


Ad onta di questa tragica e luttuosa catastrofe ì 
Napoleone, come si sa, ricomparve cort nuovi re- 
clute sul campo della guerra. Per abbàtterlo fu posta 
in piedi la seguente formidabile armata 

,1 r . 1 . . . .. • 

Tedesca •. J'rf i ., J i 45 , 66ò 

Austriaca. a 5 o, ooò 

Russa ; . ; ; ; ; ; ; ; ; . . ; . . .,; ; a 5 o, 000 

Prussiana ; 200, odo 

Svedese o 3 o^ 000 

Olandese ; ; .. . . . , o 3 o, 000 

Inglese in Spagna . . . • .. . , . ; 0^0, . ooò 

Spagna e Portogallo. 980, 000 

Napolitana . ; . . ; : . . , . . . . .* o 3 o :l QOÒ 

Corpo ausiliario Danese . . . . . ; . 010, 000 

f jmm, - ~l ■ 

.fi . * 1 

. 1 : io 85 , 060 

s . » .»i' fi : :• . • . 

fine; 

'*:ììj J Ijìì ... '• - 
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LAVORI LETTERARI 

DEL CHIRURGO 

PIETRO DE FILIPPI S. 


Memoria sulla facile introduzione de' Cateteri retti 
in Vessica a preferenza de’ Cateteri curvi, con 

una tavola in rame, carlini... i 

Memoria sulla Pellagra, carlini i 

Tossicologia leoretico-pratica, col modo di cono- 
scere la falsi Reazione de’ vini, con labelle e con 

figure , carlini . . 8 

Compendio di Giannini sulla dottrina delle feb- 
bri, aggiuntovi l’articolo sulla erronea divisione 
delle malattie in steniebe ed asteniche, ‘tcarlini. 4 
Sull' uso della neve o del ghiaccio negli aneu- 
rismi carlino. i 

V ersioni dal Francese. 

Del Trattato di Chirurgia di Foyer, per associa- 
zione a grana quattro il foglio in carta velina. 

— Si vende separatamente il primo volumetto 
contenente la Chirurgia Minore, ed altri arti- 
coli aggiunti, col ritratto dell’autore, carlini. 6 
Di Maunoir sul fungo midollare c sul fungo ema- 

tode , carlini 3 

Della Medicina Operatoria di Sabatier , sei volu- 
mi in 8 ° , carlini 3o 

Descrizione dell'. incendio di Mosca, del Barone 
Larrer testimonio oculare, già chirurgo in ca- 
po dell'Armata francese nel i8i5 , grana.... i5 

Sull* infiammazione, memoria del Cav. Giuseppe 
de Filippi di Milano con osservazioni critiche, 
e con un sunto di de Filippis , carlini 5 


I suddetti libri trovansi vendibili ai su indicali prezzi 
fissi in casa del chirurgo Pietro de Filippis, stra- 
da Ponte Nuovo n.° 45 , i.° piano ; e da coloro 
presso i quali trovasi affìsso il presente Manifesto. 
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